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COME, QUANDO, PERCHÉ

IL PROGETTO “FERTILITÀ”
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Ancora adesso, infatti, l’impresa so-
ciale viene, da più parti, considerata
come una sorta di “praticoneria” co-
stituita da una miscela variabile fatta
di un po’ di cultura d’impresa e di un
po’ di sensibilità per i problemi socia-
li: non è ancora affatto diffusa un’im-
magine corretta e convincente della
cooperazione. Una realtà, questa, de-
terminata, senza dubbio, dalle resi-
stenze e dalle difficoltà prodotte dal
contesto ma anche, non può essere
negato, dalle debolezze e dai ritardi
della stessa cooperazione sociale.
La possibilità di avviare un progetto
di valenza cittadina e, forse, anche
nazionale in favore dello sviluppo
dell’impresa sociale costituirebbe,
quindi, un primo, concreto, passaggio
per avviare percorsi di valorizzazione
della cooperazione ed affermare, co-
sì, una sua più adeguata immagine. Il
S. Maria della Pietà potrebbe, per-
tanto, divenire sede di un vero e pro-
prio “sistema di promozione e soste-
gno” (il Parco dell’economia sociale –
PECS, appunto) in favore della coo-
perazione sociale e della sua capa-
cità di produrre beni e servizi. Sede
di studio, di formazione e di ricerca,
quindi, nell’ambito delle aree di svi-
luppo proprie dell’economia sociale
ed in sintonia con le principali risorse
e caratteristiche della città ed del
suo territorio: il patrimonio artistico,
il turismo e l’accoglienza, l’ambiente
e le politiche ecologiche, le nuove
economie, i servizi alle persone. 

IN CONCLUSIONE

L’impresa sociale, rimasta marginale
fino ai primi anni ‘90 ha dimostrato,
nel corso degli anni successivi, gran-
de vivacità nel promuovere forme

imprenditoriali e sviluppo. Oggi è
soggetto emergente e questo è con-
fermato dalla rapidità della crescita
dei fatturati e dei livelli occupaziona-
li. Si configura, quindi, come risorsa
di grandi potenzialità, sia per il mo-
dello sociale ed economico che pro-
pone, sia per il ruolo che sta assu-
mendo nelle politiche sociali impe-
gnate a contrastare i  processi di
emarginazione ed esclusione sociale.
Ancora molto deve essere fatto an-
che, e forse soprattutto, a causa e
dei livelli sempre più competitivi
che caratterizzano il mercato e dei
processi di saturazione che ne con-
dizionano con evidenza gli anda-
menti. Si rendono necessarie, cioè,
politiche oculate ed investimenti ca-
paci di sostenere e qualificare lo svi-
luppo di questo settore. 
È nell’interesse di tutti, dei pubblici
poteri, delle parti politiche e sociali,
degli operatori del settore, dei desti-
natari degli interventi, infatti, con-
sentire l’affermazione e l’evoluzione
di soggetti e progetti di imprendito-
ria sociale. Perché, riproponendo un
pensiero della Ota De Leonardis, “se
l’idea di cittadinanza può essere in-
teso come un processo sociale teso
ad includere differenze e sopportare
conflitti e contraddizioni anche insa-
nabili, e il pluralismo che caratterizza
il mercato sociale potrebbe esserne
un moltiplicatore, allora quest’ultimo
rappresenta un elemento della
scommessa del welfare e forse anche
della stessa democrazia”. 
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Sviluppo Italia, in convenzione con il
Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali - Direzione Generale per l’Impiego,
ha avviato il Progetto Fertilità, finalizza-
to a sostenere la nascita e lo sviluppo delle
realtà di cooperazione sociale.
Il programma d’intervento promuove il
coinvolgimento di soggetti che, avendo
maturato una significativa esperienza e
competenza in tema di imprenditorialità
sociale, siano in grado di accompagnare e
facilitare la promozione e lo start up di
nuove iniziative di cooperazione sociale,
attraverso l’offerta di servizi reali di for-
mazione, assistenza alla progettazione e
tutoraggio.

CHE COS’È FERTILITÀ

Fertilità è un programma d’intervento volto
a sostenere la nascita e lo sviluppo delle
realtà di cooperazione sociale (disciplinate
dalla Legge 381/91).
Per conseguire tale obiettivo, l’iniziativa
promuove il coinvolgimento di una
molteplicità di soggetti (profit e non) oper-
anti in rete che, avendo maturato una signi-
ficativa esperienza e competenza in tema
di imprenditorialità sociale, siano in grado
di accompagnare e facilitare la promozione
e lo start up di nuove iniziative imprendito-
riali, attraverso l’offerta di servizi reali di
formazione, assistenza alla progettazione e
tutoraggio. 

COSA OFFRE: AGEVOLAZIONI E SERVIZI

L’iniziativa prevede diverse forme di
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ammissione alle agevolazioni.
PARTNER FINANZIARIO: assicura i mezzi
finanziari necessari alla realizzazione
dell’iniziativa imprenditoriale, sia in
forma di finanziamento anticipato, che
ad integrazione dei finanziamenti am-
messi al contributo.
Eventuali altri partner pubblici e priva-
ti: enti locali, imprese, società di con-
sulenza, esperti di Terzo Settore, for-
matori ed altri soggetti interessati ad

assicurare il loro sostegno alla realiz-
zazione del progetto imprenditoriale. 

COSA FARE PER PARTECIPARE

Per accedere alle agevolazioni, il
Soggetto Promotore ed il Destinata-
rio devono presentare congiunta-
mente domanda di ammissione cor-
redata da:
programma di accompagnamento al-
la creazione o allo sviluppo d’impre-
sa – messo a punto dal Soggetto
Promotore con il concorso dei part-
ner di progetto – volto a chiarire fi-
nalità, azioni, modalità organizzati-
ve, costi e tempi di realizzazione,
delle attività di orientamento, for-
mazione, assistenza alla progetta-
zione e tutoraggio;
Progetto d’impresa del Destinatario.
Sono ammessi “progetti a grappolo”,
presentati da un unico Soggetto Pro-
motore, che prevedano una pluralità
di iniziative complementari e/o inte-
grate fra di loro, fino ad un massimo
di 10 progetti di cooperazione sociale.

QUANDO E COME PRESENTARE LA

DOMANDA

Le domande di ammissione alle age-
volazioni, unitamente alla documen-
tazione da allegare, dovranno perve-
nire in busta chiusa, con qualsiasi
mezzo, all’indirizzo: Sviluppo Italia
S.p.A. – Area Servizi per lo Sviluppo
del territorio, Via Calabria 46 – 00187
ROMA, entro e non oltre le ore 16.00
del giorno 20 dicembre 2001.
Termini e modalità di presentazione
delle domande sono comunque indi-
cati nel Bando Progetto Fertilità e
nella relativa documentazione espli-
cativa, disponibili sul sito internet
www.opportunitalia.it24

finanziamento rivolte a:
• DESTINATARIO, al quale sono
riconosciute le seguenti agevolazioni
a fondo perduto:

• contributo alla capitalizzazione pari
al doppio del capitale sociale sotto-
scritto e versato dai soci (fino ad un
massimo di 200.000 euro);

• contributo su costi generali ed oneri
finanziari sostenuti nei tre esercizi suc-
cessivi alla presentazione della doman-
da di ammissione alle agevolazioni
(fino ad un massimo di 800.000 euro).
• SOGGETTO PROMOTORE, al quale sono
riconosciuti i costi sostenuti per le atti-
vità di orientamento, formazione, assi-
stenza alla progettazione e tutoraggio
(fino ad un massimo di 50.000 euro).

QUALI SONO I TERRITORI D’INTERVENTO

I Destinatari - e i relativi progetti d’im-
presa che essi intendono promuovere
– devono essere localizzati nei territo-
ri di cui ai nuovi obiettivi 1 e 2 dei
programmi comunitari, nelle aree am-
messe alla deroga di cui all’art. 87 (già
art. 92), paragrafo 3, lettera c) del Trat-
tato di Roma, come modificato dal
Trattato di Amsterdam, nonché nelle
aree di squilibrio occupazionale indi-
viduate dal Ministero del Lavoro.

CHI PUÒ PARTECIPARE

I soggetti coinvolti nell’iniziativa sono:
• DESTINATARIO:
- cooperativa sociale o consorzio di coo-
perative sociali di nuova costituzione;
- cooperativa sociale (o consorzio di
cooperative sociali) già avviata, che
non abbia mai superato ricavi dalla
produzione pari, per ciascun eserci-
zio, a 150.000 euro.
• SOGGETTO PROMOTORE: organizza-
zione non profit, con sede nell’U.E.,

capofila e responsabile attuativo del
percorso di accompagnamento alla
realizzazione dell’iniziativa imprendi-
toriale del Destinatario.
• TUTOR: cooperativa sociale (o con-
sorzio di cooperative sociali), costitui-
ta e operante da almeno tre anni, in
grado di offrire un servizio di consu-
lenza allo start up del progetto d’im-
presa nei primi due esercizi successivi
alla presentazione della domanda di


